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I ' N ' POLITICA KHTKRA 

IL CROLLO 
di Ciang - Hai - Sceh 

Con la conquista di fìaifeng, ca­
pitale dello Honan, l'Esercito Popo­
lare cinese ha oggi praticamente li­
berato tutto il nord della Cina e. at­
tcstato lungo ti fiutile Yang-Tse, in 
più punti già superato, si prepara a 
muovere l'attacco decisivo contro le 
Jorze di Ctang-Kat-Scck e del suo 
goicrno dominato dai feudatari e 
dall'alta burocra7ia. 

Intanto, mentre la situaiionc mili­
tare diviene ogni giorno più grave 
per il dittatore del Kuomintang, le 
sue retrovie sono in preda ad un ma­
rasma economico che non ha prece­
denti e che fa presentire zicino il 
momento tn cui anche ti fronte in­
terno, retto soltanto dalla minaccia 
delle baionette, crollerà come un ca­
stello di carta. 

Ogni mese che passa la situazione 
peggiora in proporzione geometrica. 
Se a gennaio del '46 un dollaro ame-

. ricatto valeva 1.4jo dollari cinesi, a 
ottobre del '47 ne valeva 100 000, a 
mano del '4S 450,000, e oggi, alla 
borsa nera e cioè all'unico mercato 
effettivo, esso vale circa due milioni 
di dollari cinesi, l.'infla/ione ha rag­
giunto punte tali che una massaia 

' che zoglia far la spesa la mattina, 
deve portare con se una borsa di 
notevoli dimensioni solo per mette­
te i soldi che le sono necessari. Una 
fabbrica coi- 200 operai impiega al­
meno quattro camion per trasportare 
i biglietti di banca necessari al pa­
gamento dei salari settimanali. 
• Si racconta che a un corrisponder.-

te americano, il quale voleva cam­
biare un assegno di mille dollari ame­
ricani ricevuto dal suo giornale, il 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
LA C. G. I. L. CHIAMA ALLA LOTTA PER LA RIVALUTAZIONE DEI SALARI .1 BHUM E IGUJ «ERXUIlV ORiRXTlLE 

\ 

Tutti i lavoratori dell'industriali cambio del (inarco 
incroceranno le braccia il 2 luglio tiilllnì in ligorè Oggi 

La Segreteria Confederale protesta contro l'arbitrario rinnovo 
della "tregua,, mezzadrile imposto dal governo democristiane 

Ciang-Kay-Shck , i l dittatore s c o n -
• fitto de l la Cina americana 

cassiere della banca consigliò di to* 
tiare con una capace valigia. 

1 Sono questi i lati umoristici della 
tragedia economica della Cina di 
Ciang-Kai-Scek; ma esistono altri 
aspetti più crudi e che valgono a in­
dividuare meglio la spaventosa mi­
seria dei sudditi del dittatore. A 
Tsing-Tau, messa a dispost?ione de­
gli americani come base navale, t.200 
imprese su i.foo hanno chiuso i bat­
tenti. A Cantori, secondo le statisti­
che stesse del Kuomintang, Ì J C . O O O 

persone, e cioè il 40 per cento della 
popolazione, sono disoccupate. Nel­
l'inverno passato ogni mattina nelle 
strade di Cantati squadre specializ­
zate raccoglievano centinaia di per­
sone morte di fame o di freddo. 

La produzione totale dell'industria. 
nella Cina del Kuomintang, è scesa 
al io per cento rispetto a quella del 
19 }6, mentre circa il 40 per cento 
delle terre coltivate sono state ab­
bandonate dai contadini per lo spa­
ventoso peso delle imposte. La con-
•eguenza è che intere regioni sono 
continuamente teatro delle improv­
vise e violente * rivolte per il riso >; 
rivolte che Ctang-Kai Scek provvede 
a domare con il bastone e con distri­
buzioni straordinarie di viveri. 
T La tragedia economica della Cina 

. non ha quindi precedenti nemmeno 
nel periodo dell'occupazione giappo­
nese, e fa del regime di Ciang-Kai-
Scek un ttagico esempio dei risultati 
dell'* aiuto » americano. 
' Gli Stati Uniti hanno dato a Ciang-

Kai-Scek, sotto voci diverse, più di 
4 miliardi di dollari^ In compenso i 
monopoli americani si sono comple­
tamente impadroniti del mercato ci­
nese sfruttandolo fino al limite t-
stremo. 

Tuttavia le enormi somme asse­
gnate fino ad oggi dal Dipartimento 
di Stato hanno dato solo i tragici 
frutti che abbiamo elencato e i trust 
americani si stanno accorgendo che 
i loro progetti non possono essere 
realizzati con qualche centinaio di 
milioni di dollari: sono ancora ne­
cessari miliardi e miliardi di dollari, 
che vengono ad aggiunger*! agli altri 
già spesi a fondo perduto. 

Per quanto i trust americani ab­
biano interesse al dominio della Ci­
na, essi non si sentono in grado dt 
gettare soìdi dalla finestra per una 
partita perduta, e inoltre essi devono 
tenere conto, oltre che del parere de­
gli azionisti, anche dell'opinione pub­
blica degli Stati Uniti: non è certo 
facile dimostrare al semplice cittadi­
no americano che è necessario agli 
interessi vitali degli Stati Uniti spen­
dere miliardi di dollari per sostenere 
un regime in putrefazione. 
' Come prima conseguenza di questo 
* ripiegamento » americano, il Con­
gresso ha notevolmente ridotto gli 
ultimi stanziamenti di dollari per 
Ciang-Kai-Scek, ed ora il dittatore 
si trova tra Hncudine degli eserciti 

,. popolari avanzanti e il martello del 
Dipartimento di Stato il quale, dopo 

~ aver scatenato con i suoi dollari la 
guerra civile in Cina ed ater get­
tato il popolo cinese nella più atroce 
miseria, minaccia di abbandonare il 

, suo fedele servitore a vantaggio del 
nuovo e pia fortunato arrivato, Hiro-
Hifh Imperatore iti Giappone. 

Una manifestazione di carattere 
nazionale consistente nella sospen­
sione generale del lavoro da parte 
dei lavoratori dell'industria (operai, 
impiegati e tecnici) per il giorno 
2 luglio è stata decisa ieri sera al­
l'unanimità dalla Segreteria della 
CGIL. La sospens ione avrà luogo 
dalle ore 12 Ano al termine della 
giornata lavorativa La manifesta­
z ione rappresenta la prima misura 
deliberata dalla CGIL per porre al-
l'o.d.g. del Paese il problema gra­
viss imo della r ivalutazione dei sa­
lari e del raddoppia degli assegni 
familiari . La norme dello sciopero 
e le esclusioni saranno tempestiva* 
mente comunicate . 

Il documento votato ieri sera 
dalla Segreteria Confederale ricor­
da che, alla ecaden7a del concor­
dato sulla tregua salariale, « la 
C G I L non presentò alcuna r iven­
dicazione per l'aumento generale 
delle retribuzioni, ma si l imitò a 
chiedere una rivalutazione del le 
retribuzioni dei lavoratori di con­
cetto. specializzati e qualificati, per 
ovviare al graviss imo '' appiatta­
m e n e " verificatosi fra le varie 
categorie, nonché la rivalutazione 
degli assegni familiari. 

La Confindustria respinse persi­
no l'inizio di trattative su questa 
moderata richiesta, e fu soltanto 
dopo alcuni mesi che si potette 
affrontare la d iscuss ione e g iunge­
rò all'accordo del 14 aprile 1948 
con il quale vennero stabilite le 
nuove tabelle rivalutate per i soli 
impiegati . 

Ma gli operai e gli equiparati 
attendono ancora la rivalutazione. 

N é migl iore sorte ha avuto l'al­
tra richiesta di aumento degli as­
segni familiari . 

La Segreteria Confederale de­

ostinata resistenza della parte in­
dustriale, sorda alle ragioni di 
giustizia ed allo stesso interesse 
della produzione, che sorreggono 
la richiesta della C.G I L. 

Perchè l'opinione pubblica pos­
sa rettamente orientarsi, la Se ­
greteria Confederale ricorda che la 
••etribuzione complessiva dell'ope­
raio specializzato è di meno del 
10 per cento suoeriore a quella del 
manovale comune, mentre prima 
della guerra egli riceveva una pa­
ga superiore del 50 pre cento. 

La C G.I L si è limitata a chie­
dere che i salari dell 'operaie spe­
cializzato. nell 'operaio qualificato e 
dell'operaio comune vengano por­
tati r ispett ivamente a 75. 55 e 40 
lire orarie, in base ad un rappor­
to di 132. 114, 108 di fronte a 100 
del manovale comune; ed ha, al­
tresì. chiesto che per gli equipa­
rati venga ristabilita la equipara­
zione con gli stipendi degli im­
piegati che essi hanno sempre 
mantenuto fino al 14 apri le e.a. 

N é le richieste della C G I.L rap­
presentano un onere eccessivo per 
l'industria: 

Di fronte al persistere di que­
sto intollerabile stato di cose, la 
Segreteria Confederale, confortata 
dal voto unanime del Comitato di­
rettivo, ha deciso l'inizio di una 
azione sindacale per indurre alla 
ragionevolezza le categorie indu­
striali e la Confindustria 

All'uopo la Segreteria generale 
della C.G.I.L. ha predisposto il 
plano del le misure necessarie e che 
saranno gradualmente adottate. 

Oggi alle 17 la Segreteria Con­
federale torna a riunirsi per af­
frontare il problema della disoccu-

nun7ia al Paese l 'atteggiamento di I Dazione. 

Segni impone la "tregua,, 
La lotta ei mezzadri continua 

Le decisioni del Consiglio dei Ministri - La 
vivace reazione delle organizzazioni contadine 

II Consiglio dei Ministri di ieri ha 
approvato il disegno di legge presen­
tato dall'ori. Segni sulla proroga dei 
contratti agrari e sul'a tregua mez­
zadrile. II comunicato ufficiale non 
ne precisa i termini. La legge stes­
sa sarà presentata oggi al Par­
lamento. 

tlualnnqtie siano, comunque, i ter­
mini esatti della proroga della tre­
gua mezzadrile, va subito sottolinea­
to che la lotta che da anni vanno 
conducendo I coloni Italiani ha por­
tato già a un risultato di grandi«suno 
rilievo: un decreto governativo ha 
ufficialmente sanzionato la fine del­
la • storica » ripartizione dei prodot­
ti al 50 rc, per portare la quota dei 
mez7adri al 53 <"£, secondo l'accordo 
di tregua stipulato l'anno scorso. Le 
aspirazioni di milioni di mezzadri 
Italiani continuano ad essere assai 
maggiori e l'Ideale di glnstizU che 
essi perseguono è ben lunel dall'es­
sere soddisfatto Tuttavia questo pri­
mo fondamentale successo va posto 
In primissima linea nel quadro della 
grande battaglia che si va condu­
cendo nelle rampagne Italiane. 

Gesto gravissimo 

Tuttavia il gesto del Ministro Se­
gni non ce-'sa di essere estremaman-
te grave. 

E una chiara posizione In merito 
ha preso subito la Segreteria delia 
C.G.I.L., riunitasi d'urgenza per de­
liberare. A forte maggioranza (d.c. « 
repubblicani contrari, piselli d'accor­
do sulla sostanza < ma non sulla for­
ma >) la segreteria. « esaminata la 
vet lenza mezzadrile e la delibera7lone 
del Consiglio dei Mtilstrì di presen­
tare alle Camere legislative uno sche­
ma di decreto per risolvere la que­
stione in sede politico-parlamentare. 
protesta contro tale procedura lesiva 
del diritto di libertà sindacale san­
cito dalla Costituzione repubblicana. 
in quanto si concreta nell'arbitraria 
interferenza governativa nel corso di 
una normale agitazione sindacale, agi­
tazione che si svolgeva senza ne*«un 
danno alla produzione e alla econotn'a 
nazionale. La Segreteria confederale 
con«,dera anticostituzionale l 'tuziatl-
va del governo perchè costituisce un 
orecedente eravemwite pre^'udizievo. 
le per l'esercizio normale delle li­
bertà d: contrattazione e di azione 
sindacale ». 

Su pronosta delle m'noranze è stata 
aoprovata poi la seguente delibera­
zione: « La C.G.I L . per evitare al­
meno In parte le conseguenze della 
decisione governativa, ha invitato la 
Co^ederterra e la Federmezzadri a 
chiedere al Ministro dell'Agricoltura 
di poter prendere in esame lo sche­
ma di decreto prima de'la stia pre­
sentazione alle Camere, affinchè es«o 
possa essere eventualmente mod ficaio 
neiPliteresse del mezzadri tenendo 
conto particolarmente degli accord-
già raggiunti su alcuni punti fra le 
dur o-^anizzazionl interessate ». 

Infatti, a quanto sembra, non 
-<ono «tati apportati a"a tregua mu­
tamenti che erano Indlspeneabi'l e 

r r I qua'l l mezzadri continueranno 
batterei: l'abolizione à'£\ obb'l-

ghi colonici e un meccanismo di ap-
p'icarlone che assicuri la rea'e at­
tuazione della tregua, specie oer quel 
che riguarda "mitizzo In mlg'Iorl* 
fondiarie di un 4 ^ del ricavato. 

Per queste rivendicazioni I mezza­
dri continueranno a battersi. Appog­
giati d a t a z i o n e parlamentare del de­
putati del Fronte, come continue­
ranno a battersi per 'a conquista de' 
nuovo patto cokmtco che e e rimane 
11 loro fondamenta* obiettivo. 

La reazione nette campagne 
Come abbiamo denunciato Ieri, nel­

la questione mezzadrile al è inseri­
to un inqualificabl'e intervento del 
Ministero degli Interni a favore di 
una de!Ie due parti In causa, quella 
padronale. L'agenzia • A.R.I. ». diret­
tamente ispirata dall'Azione Catto I-
ca e dei « comitati civili ». annun­
ciò e r e precide disposizioni erano 
state impartite da Sceiba al prefetti 
per la rigida app'lcazlone della ri­
partizione al 30 *t. La chiara minac­
cia di fare intervenire I» forza pub­
blica per impedire 11 libero svolgi­
mento della battaf. la sindacale ha 
suscitato l'immediata reazione *>el!« 
campagne. I contadini di Pesaro, ad 
—empio, in ««culto a deliberazione 

. — l a * » * «al 

me77adri. hanno s o s p c ^ senz'a'tro i 
lavori di trebbiatura 

All'annuncio di questa deliberazio­
ne Il compagno Borghi, segretario na­
zionale della Federmc/zatlrl, ha rosi 
telegrafato alla Confederterra di Pe­
saro: - Richiesta al Ministero Inter­
ni revnra disposizione sulla mezza­
dria. Riprendere lavori trebbiatura 
solo se sarà permessa libera riparti­
zione sulle ale. Borghi -

Contemporaneamente la Federmez­
zadri «levava un'enei gica protesta 
presso Sce ba per la vio azione della 
libertà sindacale. 

DI fronte a queste reazioni. Scclba 
faceva diramare In serata alla radio 
un gesuitico comunicato In cui di­
chiarava di non aver dato nuove di­
sposizioni . porche quelle in atto era­
no sufficienti. In pronosito 11 com­
pagno Blto-^si ci dichiarava: 

> L'Intervento del Ministro dell'In­
terno, prima con un comunicato uf­
ficioso e poi con quello ufficiale — 
che di fatto non smentisce quello 
trasmesso dall'agenzia A.R.L — nor. 
fa altro che ribadire la \0I0nta di 
Ingerenza abusiva da parte della po-
'izla nel conflitti di lavoro ». , 

I: Consiglio dei Ministri di ieri ha 

ascolato anche una lunga relazione 
dell'on. Fanfeni sul continuo aumen­
to della disoccupazione. 

La disoccupazione 

Intenzioni e propositi del Ministra 
sull'argomento sono rimasti total­
mente ignoti alla stampa; Fanfani ha 
vietato In questi gioì ni perfino che 
venissero rese note le cifre statisti­
che sulla disoccupazione. 

II silenzio governativo sull'attuale 
e cont inuamene crescente numero 
dei disoccupati significa implicita 
conferma della gravità del proble­
ma (si parla di oltre 2 milioni e 
300 ml'a lavoratori privi di occupa­
zione). 

I! Ministro Fanfani ti è limitato a 
propotre soluzioni de! tutto Inade­
guate accennando elle possibilità di 
recupero della mano d'opera disoccu­
pata attraverso la intensificazione e 

Misure di Sokolovski per salvare l'economia di Ber­
lino dal danno di una doppia circolazione monetaria 

la estensione del corsi di riqualifica- j BERLINO. 23. — L'ordinanza se­
zione professionale, e la Istituzione vietlea m cui si annunciava Oh» Si 
di cantieri di rimboschimento. domani andrà n vIgorJ i? cambio 

A conclusione della discussione se- del marco nella zona orientale e d l a 
gui a al rapporto del Ministro Fan- Berlino, è st«ta inviata a' sindaco 
fanl. De Gasperl ha invitato tutti I di Berlino Luise Schroeder. S S 
Ministeri Interessati a presentare 
provvedimenti di rispettiva compe­
tenza da discutere In una riunì.ine 
che dovrebbe essere dedicata *»sC'U-
slvamente al problemi del'a disoccu­
pazione. ai primi di luglio. 

ad una lettera nella quale Soko'ovskl 
solto'lnea la necessità che in Berli­
no circoli una sola valuta, poiché 
Berlino fa pai te economicamente del­
la zona sovietica e la circolazione 
di due valute diverse pi evocherebbe 
uno situazione 'Caotica arrecando ln-
alcolablU danni all'economia de Tutela della maternità 

Altro provvedimento approvato dal | f f?,?;J?,?£0 , o vfk
t
i
1 fottolinea""p\>"l che 

Consiglio concerne la tutela fisica ed „ ™ ° f n sovietiche prenderanno le 
economica del'e madri lavorati ic | ° £ S , r , u

1
n . e " l i s u r e PJr evitare infra-

Come è noto l'iniziativa di s t a b l ' i t e 1 ? * o r d i
A

n a n z<Y 
ai termini di legge le moda'Ità di e a U t ° ' '«à anglo-franco-amerlcane 

• t lrtt l n/»/»rt(Tj l a i \ r l n l*l»»«»t + _ J i e* _ 1-_ t ^ 1 1 trattamento, prima e dopo li pano 
alle madri lavoratrici, spetta alla 
C.G I.L. e alle Alleanza femminile 
de! Fronte. 

non accog'lendo l'Invito di Soko'ovskl 
hanno dichiarato di « annullare » lo 
ordinanza sovietica nei settoil occi­
dentali di Berlino e senz'altro hanno 
cominciato ad introdurre nella parto 

IL DISASTRO IDttlLj^JLttMilTZ 

Pacciardi costretto a ordinare 
un' inchiesta allo Stato Maggiore 

L'opinione pubblica e 1 reduci dalla Russia chiedono 
invece che si faccia una inchiesta parlamentare 

imminente 

occidentale di rienlno la nuova va»u-
ta della Trlzoi'ia Si prevedono da 
parte sovietica enei ciche contromi­
sure- ' 

Ne' pomeriggio si è riunito In se­
duta «troordlnajrla U Conslg'io deila 
città di Berline). Menti e i consiglie­
ri etano riuniti una grande manlfe-
t-tazione è stata ^effettuata da migliaia 
di lavoratoti peir chiedere che Berli­
no abbja una ŝ >Ia riforma La mag­
gioranza democi Istiana e socialdemo­
cratica ha invecle approvato una mo­
zione in cui si chiede che sia am­
messa la va'ldità di ambedue e va­
luta. T.ile mozione noti tiene alcun 
conto delle rjccomandozlonl della 
Commissione ee<mo<«ica tedesca, di­
rette ad evitare un datino economi- I 
co alla popolazione di Berlino | 

Sulle moda'llA di app.|e,iz'r,ne ùf ' • 
cambio del mai co nella zona sovtc- j 
tica si apprendano i seguenti parti­
colari Le operazioni di camb'o du-
reianno fino al 1̂ 9 «i'.i^no e i morchl 
« occidentali • non potiamio essere 
Introdotti nel seMore oilentdie a nes­
sun titolo I berlinesi del settori oc­
cidentali che non uiisclsseio a cam­
biare 1 loro mai chi vecchi potranno 
cambiarli nel settore sovietico coi 
nuovi marchi de'la zona Tit-nta e. 

PIETRO INGRAO 
Direttore irespon3abile 

•aai»o laccai* 
scorribanda 

nel paese dei soviet 
meati* 

« Come si L'iue oooi in 
Russia. Una l ibera esposi­
z ione corredata da fotogra­
fie. che piacerà a 'tutti ». 

P r e s s o l e mig l ior i l ibrer i e o p ­
p u r e c o n t r o a s s e g n o di L. 700 

franco di poito e imballo 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta, 25 - Roma 

LeOQQte e dUlòndele 

Rinascita 

Stahlltmento Tioqeranco U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

FLEBOGENINA 
P o m a t a c i c a t r i z z a n t e P E R 

L A C U R A D E L L E P I A G H E 
E U L C E R E D A V E N E VA­
R I C O S E . 
L a b . S O D I N I - Via R e B o r i s 
B u l g a r i a . 47 - R o m a ( 4 0 . 3 5 4 ) 
SI vende nelle migliori Farmacia 
CAGLIARI . Dott. DE PLANO 

Via Cavour. 67. 

^ 
La richiesta dei senatori del 

Fronte di una inchiesta parlamen­
tare che faccia luce su l le criminali 
responsabilità degli organizzatori 
della spediz ione mil i tare in Russia. 
ha impress ionato i circoli gover­
nativi . 

Il ministro della Difesa, Pacciar­
di, ha ordinato ieri sera una in ­
chiesta allo Stato Maggiore. La n o ­
tizia è tenuta in sordina dalla 
stampa che l'annuncia con un certo 
imbarazzo. E' infatti ben difficile 
di fendere Messe e i suoi compari 
dall'accusa che v ien loro mossa 
dal Fronte, di avere cioè organiz­
zato e diretto il macel lo del fior 
fioi^e della goventù italiana.' L'opi­
nione pubblica s i domanda quali 
sono i motivi che impediscono al 
governo e ai partiti di accettare la 
proposta elei Fronte. 

Nel pomeriggio di ieri, a poche 
ore dall 'annuncio che i noi ir i com­
pagni in Senato avevano presentato 
la mozione, alcun: reduci dalla 
campagna in Russia si sono pre­
sentati alla nostra redazione. 

Uno di essi, il s ignor Renzo Nan­
ni, abitante in Via Fratelli Rossel­
li 2. ci ha fatto a lcune dichiarazioni 
di es tremo interesse. * Ero un al ­
pino della Julia — ci ha detto il 
s ignor Nanni — e s tavo sul Don. 
Qualcuno muoveva i fili dai c o ­
mandi . poi i fili vennero spezzati 
e ognuno di noi si trovò abbando­
nato Era il 15 gennaio del 1943. 
Dec idemmo tutto di testa nostra. 
Si videro soldati che si improvvi ­
savano ufficiali e dir igevano pic­
cole colonne d'uomini. Per venti 
giorni, camminando nella neve ne l ­
l ' immensa sacca russa a 45 gradi 
sotto zero. Ho vis to gente impaz­
zire e suicidarsi . Dal Don a Ma-
n e w k a . a , Ntkola iewka, a Bie lgo-

rod c a m m i n a m m o per più di t r e ­
cento chi lometri . Dentro la eacca 
raggiungevamo i vi l laggi russi e 
mangiavamo assistit i dalla popola­
zione che faceva l ' impossibile per 
aiutarci. Fuori la sacca t rovammo 
i tedeschi in ritirata, che arriva­
vano ai vi l laggi s empre prima di 
noi e t enevano ch iuse le porte d e l ­
le isbe per non farci entrare. 

Pochiss imi della nostra colonnn 
che era di 250 uomini caddero nei 
giorni dei combatt imenti per uscir.. 
dalla sacca e nessuno v e n n e cat ­
turato prigioniero. Eppure arri­
v a m m o in se i ! Una parodia di in ­
chiesta fu iniziata, forse per farci 
tacere, nel l 'estate del 1943. 

Un altro reduce, pure egli alpino 
del la Julia, ci ha detto che al m o ­
mento della rotta, il 15 gennaio , 

alcuni reparti non avevano ancora 
avuto il cappotto con la pell iccia 
interna. I pochi cappotti tn dota­
zione ven ivano dati a turno al le 
pattugl ie in serv iz io notturno 
Quando ci r i t irammo — ha detto il 
reduce — assa l immo i magazzini 
de l le retrovie e li t rovammo pieni 
di quel le scarpe , quei cappotti , 
qu^i v iveri che a noi mancavano . 

L'opinione pubblica e ì reduci 
dalla Russia non hanno i\esàuna 
fiducia nel l ' inchiesta ordinata da 
Pacciardi a l lo S M La mossa ha 
tutta l'aria dt un tentat ivo per a c ­
comodare le cose in famiglia. So l ­
tanto un' inchiesta parldmentare 
come quella proposta dai senatori 
del Fronte può offrire la garanzia 
de l la , imparzialità, della rappresen­
tatività e de l la , pubblicità a tutti. 

10NTR0 I CONTADINI DI PIACENZA IN SCIOPERO 

Le ACLI arruolano crumiri 
e il Prefetto dà i "nulla-osta 

PIACENZA, 23 
Al le ore zero, ha avuto inizio In 

sciopero dei salariati e braccianti 
del la provincia, in seguito alla rot­
tura del le trattative per il r innovo 
del patto col lett ivo di lavoro. 

Lo sciopero è generale e ne sono 
esclusi so lo i « bergamini » per il 
lavoro di mungitura 

Il Prefetto ha disposto che l'Uf­
ficio di Col locamento autorizzi Io 
avv iamento a l lavoro dei crumiri , 
{atti affluire dalle provincie v ic ine . 
al lo scopo di sabotare lo sciopero! 

A lcune squadre, provenient i da 
Bergamo dove sono state ingaggia­
te dal le ACLI. sono giunte in città 
su camion dei ministero Trasporti 
ed ivi sono state ospitate negli al­
berghi e nej ristoranti in attera 

• I 

del « regolare » nul la-osta dell'Uffi­
cio del Lavoro . 

L'indignazione dei lavoratori è 
viviss ima. Appare evidente l ' inten­
zione del le Autorità di provocare 
incidenti anziché di adoperarsi per 
la so luzione del la vertenza. 

Sembra che il Prefetto voglia 
emanare addirittura una Ordinan­
za da pubblicarsi in manifesto, nel­
la quale egli annueerebbe che pro­
teggerà con tutti i mezzi la « l i b e r ­
tà di l a v o r o » . 

Ma'g ià una buona parte dei cru­
miri. venuti a conoscenza del fatto 
di essere stati ingaggiati ai danni 
dei contadini piacentini , si sono 
presentati alla Confederterra di P i - -
cenza per ev=ere aiutati a r impa­
triare. 

VITTORIA DEL FRONTE ALLA CAMERA 

I cittadini 
obbligati a 

non saranno 
fare la spia 

L'articolo 3 della legge sulle armi die ohMigava alla de!a/.ioiie è 
stalo soppresso - (inllo dà una lezione a (ironrlii sul Regolamento 

SMASCHERIAMO 
I RESPONSABILI DEL DISASTRO DELL'A.R.M.I.R. 
Contro co loro c h e in ques t 'ora diff ici le de l la v i t a de i popo l i 
v o g l i o n o far 'sì c h e ancora u n a v o l t a la p a c e s i a u n a 
parola v a n a , l\t \ er i tà su i fatti e s u i pr ig ion ier i in R u s s i a 
r a p p r e s e n t a u n ' a r m a contro , la g u e r r a . 

«LA VERITÀ' SUI PRIGIONIERI ITALIANI IN RUSSIA» 
e « L A S T E P P A A C C U S A » 

(di F R A N C O S E R I O ) 

uè d o c u i n c n t a z i o n i c h e d a n n o u n a v i s i o n e par t i co la -
a de l la v i ta v i s s u t a da l l 'A .R .M.I R. in Russ ia . 

LEGGETELI E FATELI LEGGERE 
Imnatc questo t a l l o n c i n o i n una busta al CENTRO DIFFU­
SIONE STAMPA - Via delle Botteghe Oscure, 4 - ROMA 

s o n o d 
regg iata 

I n v i a t e c o n t r a s s e g n o al s e g u e n t e ind ir i zzo : 

. cop ie d i La verità sui prigionieri in Russia, L . 40 l a c o p i a 

. copie d i La steppa accusa d i F r a n c o S e r i o , L . 300 la cop ia 

F i r m a 

L'opposizione ha ieri ottenuto 
alla Camera una netta vittoria: 
l a r t . 3 della l egge per il controllo 
su l l e armi, che faceva obbl igo a: 
cittadini di denunciare i casi di 
detenz ione abusiva di armi di cui 
fossero a conoscenza, è stato respin­
to dall 'assemblea la quale ha a c ­
colto in sede di votazione la r ichie­
sta dei deputati de] fronte. Lo 
stesso Sceiba, di fronte 

Il dibatt i to e la votazione sulla 
legge di polizia ha occupato l' inte­
ra seduta. All ' inizio il minis tro di 
polizia in persona ha preso la pa­
rola per di fendere la « s u a » legge. 

Sceiba ha addotto in pratica una 
unica giust i f icazione: l'esistenza di 
un precedente decreto varato nel 
1945 e f irmato tra gli altri dal c o m ­
pagno Gul lo Tale decreto secondo 
Sceiba cost i tuisce un precedente 
giuridico in quanto prescriveva p e ­
ne fino a 10 anni di reclusione per 
chi fosse trovato in possesso di 
d inamite 

Il compagno GULLO prende subi ­
to la parola e accusa.i l minis tro d e ­
gli interni di a v e r tentato di g iu­
st if icare un suo peccato con un i n e ­
s i s tente peccato altrui. La legge del 
magg io '45 è stata mostrata sot to 
una luce vo lutamente falsa, g iac­
ché quel decreto, precisa Gul lo era 
rivolto contro le rapine che in quei 
tempi a v v e n i v a n o perfino di giorno 
nel le v i e de l l e città e non si r i f e ­
riva min imamente a quest ioni di 
armi. Solo in un articolo si preve -

Il discorso di Spano al Senato 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

pagno Spano avviandoci alla con­
clusione — che hanno determina­
to ques to grave s tato di cose a 
Carbonia: se a tale stato di cose 
non si porrà termine al più pre­
sto con un piano preciso, • il ba­
cino tra tre o quattro mesi andrà 
a fondo • , come dice lo stesso d i ­
rettore generale della Carbosarda. 
Innanzi tutto c'è l 'asservimento 
della nostra economia a quella ame­
ricana. Secondo: ci sono le mano­
vre della Montecatini la quale non 
vuole che in Sardegna si produca­
no col carbone concimi chimici a 
basso prezzo per mantenere le sue 
posizioni di monopol io nel merca­
to italiano. La terza è una ragio­
ne polit ica: si v u o l e smobil i tare il 
bacino per distruggere il nucleo 
operai di Carbonia. l 'avanguardia 
più forte e agguerrita della d e m o ­
crazia in Sardegna. 

• Ma gli operai di Carbonia — 
afferma l'oratore r ivolto al Gover­
no — come hanno lottato nel 1944 
dopo la l iberazione per salvare la 
produzione del loro bacino carbo­
nifero, lotteranno anche oggi per 
salvare la produzione del loro ba­
cino carbonifero, lotteranno anche 
oggi per salvare Carbonia contro 
di voi . Lai . ea . Da Oaapcri, ba par­

lato di arrancare per superare una 
parete difficile: gli operai sanno 
come intendere i l suo linguaggio 
immaginifico. Il popolo italiano si 
trova oggi, si. di fronte a una pa­
rete che non si tratta di scalare. 
bensì di abbattere — termina Spa­
no — e questa parete siete voi, è 
il vostro Governo! • . 

I mugolì i dei democristiani che 
si sentono toccati, sono coperti da­
gli applausi con cui i senatori del 
Fronte salutano la fine del discor­
so di Spano Subentra subito a l la j 
tribuna un altro oratore dell'oppo­
sizione che è pure un sardo: il s e ­
natore LUSSU. 

rTa cont inue manifestazioni di 
intolleranza da parte dei d.c. LUS­
SU parla degli abusivi interventi 
del c lero nel le elezioni . Legge un 
giudizio dato dagli stessi democri­
stiani francesi sui loro • colleghi 
italiani, citando dalla grande rivi­
sta cattolica Esprit: • Il partito de­
mocristiano ital iano è organizzato 
sulla base del le parrocchie e del­
l'Azione Cattolica... 

U N A VOCE DI DESTRA: « N o n 
è vero *. 

LUSSU: ' L o dice Eflprtt. onore­
vole col lega •. 

CANALETTI-GAUDENTI * ( d c . ì : 
- M a s è l a « M i a * - i 

TERRACINI: - Oh. voi conteste­
reste a n h e la Bibbia! ». 

L U S S U (proseguendo la citazio­
ne di Esprit):... tanto che è i m ­
possibile sapere dove termini la 
Chiesa e dove cominci il partito 
D.C. ». Questo significa, spiega 
l'oratore, nella finezza del lo spiri­
to francese, che non si sa se il 
leader del la D.C. sia De Gasperi o 
qualche personaggio assai più in 
alto di lui... 

U N D.C. (con intuito fu lmineo) 
• Abbiamo capito, è il Papa! -. 

Lùssu riprende occupandosi deli-
col laborazione con la D. C. del 
PSLI e del PRI e a questo propo­
s t o sottol inea la necessità del la es i ­
stenza di un forte partito social ista 
Per tutti i democratici non vi * 
oggi che una v ia : opposiz ione net 
ta. intransigente e costruttiva i l 
Governo e l e n c a l e Conclude inne* 
gìando alla Resistenza e ai parti­
giani. e dichiarando che a ques*» 
gloriosa tradizione d e v e r icol legai-
si idea lmente ed ispirarsi tutta 1# 
attività dell 'opposizione. 

Uul t imo oratore del giorno è JA 
CINI che sost iene la necessità di 
creare un Alto Commissariato per 
l'Emigrazione, ponendovi la propria 
candidatura. 

Oggi parla il compagno Scocci -
marre 

deva una pena da uno a tre anni ! 
di reclus ione contro chi aveva ar-1 
mi da guerra mentre ora ei parla 
'h 10 anni per chi abbia anche s o ­
lo parti di armi II fatto che Sce i ­
ba non abbia trovato altri appigli 
è la migl iore dimostrazione dell • 
arbitrarietà della sua legge. La 
maggioranza d. e si agita e rumo­
reggia e il pres idente Gronchi i n ­
terviene faziosamente precisando 
che Gullo può parlare so lo in te ­
ma di emendament i . « Mi sp iace di [ 
dover le ricordaVe s ignor pres idente 
— dice subito Gul lo — che un ar-1 
t icolo del regolamento* autorizza un 
e x minis tro a prendere senz'altro 
la parola quando venga citato alla i 
Camera un s u o decreto >.. (applausi | 
a sinistro). ' 

Sceiba ha affermato che su 64*1 
arrestati . 445 s o n o comunist i . 27 
social ist i . 10 democrist iani . 8 sara-
gattiani e il resto apolitici . Perchè 
Sceiba non ha fatto anche le s ta ­
t ist iche de l le perquisiz ioni? Quanti 
d. e. sono stati perquisit i in con­
fronto ai c o m u n i s t i ' E perchè non 
ci ha detto, s e ha trovato o no le j 
armi che cercava nel le case di I 
quei 445 comunist i? Come s i s p i e - , 
ga che Sceiba non riesce mai a 
trovare gli assassini dei lavorV.on'' t 
Ed è vero o no c h e è in ba.ce a j 
questa legge che hanno avuto luo- j 
go que l le invasioni di interi paesi j 
che prima non si erano ma \ e i i - | 
fica te? Questo, conclude Gul 'o . è 
il s e n s o pol i t ico e liber>i?.da della 
legge 

Si pasca quindi alla votaz ione 
sugli emendament i propostt dalla 
minoranza. V iene approvato un 
emendamento che negli articoli in 
cui ìa legge parla di « armi o par­
te di armi * aggiunge la frase «at­
te a l l ' impiego • La maggioranza 
d e. respinge i n v e c e altri e m e n d a ­
menti con i quali la minoranza 
proponeva a lcune riduzioni de l le 
pene Una di tali proposte era s ta ­
ta avanzata dal Fronte d'accordo 
coi saragat t iam. 

Ma. dopo le denunc ie del FronL* 
la maggioranza non ha osato man 
tenere l'art 3 del la l egge , e alia 
proposta di soppress ione di ess« 
Scelba ha dichiarato di non opporsi 
L'art 3 è s tato cosi soppresso per 
volontà unanime, sa ivo i voti di 
oochi democrist iani e fascisti fa­
ziosi f ino a l l ' inveros imile 

VIA CANDÌ A 14 - Tel. 3 5 7 9 0 
( a n g . Via T o l e m a i d e , a poch i pass i dal C i n e m a G. C e s a r e ) 

Offre il suo vasto assortimento In vestiti, giacche, 
pantaloni per Uomo Giovanetto e Ragaxzi con un 
risparmio garantito del 

o% 
VESTITO ragazzo tessuto estivo dagli 

8 ai 14 anni L. 2.900 
VESTITO ingualcibile per uomo . . » 7.900-9.500 
VESTITO ingualcibile misure grandis­

sime panciute » 11.500 
GIACCA per uomo tessuto ingualcibile » 5.500 
PANTALONI per uomo flanella grigio 

e bleu estivo 
VESTITO per uomo su misura pura 

lana disegni novità . . . 
VESTITO uomo tessuto ingualcibile . 

Vendiamo ratealmente a condizioni vantaggiose ed 
accettiamo in pagamento Buoni Fides. 

» 1.900 

» 15.900 
» 13.900 

VISITATECI CHE DIVERRETE CLIENTI 
E CI FARETE LA RECLAME 

• IR APRILE. SINDACALE 

Il 60°/» dei telefonici 
vota per j jnf iWcomunist i 
MILANO. 2 3 — 1 1 Congresso dei 

telefonici (FIDAT) ha segnato un 
grandiss imo successo del le corren­
ti s indacali comunista e social ista . 
le quali hanno conquistato il 60 % 
dei vot i di fronte al 40 % ot tenuto 
da tutte le altre liste. 

Ne l le precedenti e!ez:om. in cui 
il numero dei votant i fu e sa t tamen­
te la meta del l 'attuale (8000 in luogo 
di 16 000). le correnti di «inistra o t ­
tennero il 45 %. 

A M V U M / I «» A f\ l T A ft I 

Prof. DE BERNARDIS 
Special ista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19 Iesi 10 12 e per appuntam 

VIA PRINCIPE AMEDEO. S 
angolo V:a Viminale (presso Stazione) i 

ballar 
ALFREDO STROM 

Or. SCAMATA 
Spee'allzufO VE.NKKKE fc PCLLB ' 

f t e trua iTcn iu di n o e » 
vi» Firenze «J . Te; ••< m ore S-l* 

Doti. TIMO PfJtrr 
Specialista Oem.nsinmpjt ico 

MALATTTE WNF.ftEK • PKIJLB 
VI» P»'#«trn M o o mt l O r » » - u 14-1* 

STROM Dottor 
DAVID 

SKCMUSTI DBIIMIOIOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi - Veae vartrme 
Ragadi - Piaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. 34 5*1 - Ore 8-13 e K-M 

Festivo l'13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(Ai fronte al * Mesta utero •) 

Orarlo 14-17 . I t i . « 0 8*3 , 

Malatt ie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Piaghe Idrocele 
Cura indolore e ten ia operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei «1 » » 

Ore §-2« — Fe«»«vi a-ij 

Or. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I C T E N E R C I 

Cmrm rapida awaletlllaa 
Var ic i «casa •a>»raat«*« 

Via P p e Rutenio, a. ini. I 
rei 77« est Ore: «-te P »ltt,f'|] 

ENDOCRINE 
Giri iWe sile iHsfit«7!9ni sfswi i 
Impotente, fobie, debolezze, anomalie 
<e*«uall, vecchiaia precoce, denrtenze 
r/invanlll. VltHe e cure pre-post matri­
moniali. Ore a-ii; l a i » . Pestivi a-il 
Or. CARLETTI - P. Eeejailltio. 12 
Non ei curano malatt ìe v e n e r e e 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREE . PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVELLI. 30 fCorto Vittorio 
Emanuele, violno Cinema Augustuf) 

Telefono ft.Mt 

;Ì 
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